Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Direzione Generale del Mercato del Lavoro Divisione III
 Roma,  10 Marzo 2005 

 

 

Alle Direzioni Regionali del Lavoro
Alle Regioni – Assessorati alla Formazione Professionale
Alle Province Autonome di Trento e Bolzano
LORO SEDI
 

Prot. n°296/PU/C/C


Allegato A (formato .doc)
Allegato B (formato .doc)
 

                            
Oggetto:  1.   Programma di esame per l'abilitazione alla funzione di centralinista telefonico non vedente 
(art.2, comma 5°, legge 29 marzo 1985, n.113) 
2.  Programma di esame per l'acquisizione delle qualifiche professionali individuate  dal D.M. 10. 01. 2000.
 

                         

1.    La legge 29 Marzo 1985 n.113, espressamente richiamata dall'art. 1, comma 3, della legge 68/99, prevede che i non vedenti possono ottenere l'iscrizione all'Albo nazionale dei centralinisti telefonici, solo se abilitati a detta funzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 2, della legge 113/85, l'abilitazione professionale si consegue, per coloro che frequentano corsi professionali attraverso il superamento dell'esame di abilitazione.

Il programma di detto esame è stato predisposto, come è noto, da questo Ministero con circolare n.50/92 del 10 aprile 1992.

Per garantire una maggiore tutela alla categoria dei non vedenti ed offrire maggiori possibilità di inserimento professionale nel rinnovato mondo del lavoro, questo Ministero, d'accordo con la categoria interessata, ha ritenuto, considerato il notevole progresso tecnologico verificatosi nel settore della comunicazione telefonica, di dover aggiornare il programma d'esame di abilitazione per i centralinisti non vedenti.

 

Il programma di esame per l'abilitazione a centralinista telefonico minorato della vista prevede le otto prove d'esame sottoindicate,  di cui 5 teoriche e 3 pratiche, per ciascuna delle quali vengono specificati, nell'allegato A, gli argomenti su cui deve vertere la prova:

-   prova teorica
1) Doveri del centralinista e modalità di comunicazione al telefono

2) Cultura generale

3) Telefonia e centralino

4) Informatica

5) Lingue Straniere

-         prova pratica
1) Braille (o altra modalità di scrittura e di lettura afferente la minorazione visiva)

2) Centralino Telefonico - Operazioni al posto operatore (comprensive di comunicazioni in lingue straniere)

3) Uso del personal computer e delle periferiche specifiche per minorati della vista e programmi applicativi.

Appare opportuno precisare che il superamento dell'esame di abilitazione si consegue solamente se, in ognuna delle 8 prove di esame, viene raggiunta almeno la sufficienza.

 

2.         Il Decreto Ministeriale 10 gennaio 2000 recante "Individuazione di qualifiche equipollenti a quella del centralinista telefonico non vedente, ai fini dell'applicazione della legge 29 marzo 1985, n.113, ai sensi di quanto disposto dall'art. 45 – comma 12, della legge 17 maggio 1999, n.144", riconosce equipollenti a quella di centralinista telefonico non vedente, le seguenti qualifiche:

a) operatore telefonico addetto alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico

b) operatore  telefonico addetto alla gestione e all'utilizzazione di banche dati

c) operatore telefonico addetto ai servizi di telemarketing e  telesoccorso.

Il programma di esame per il conseguimento dell'abilitazione professionale allo svolgimento delle suddette qualifiche, prevede le dieci  prove d'esame sottoindicate, di cui 6 teoriche e 4 pratiche, per ciascuna delle quali vengono specificati, nell'allegato B, gli argomenti su cui deve vertere la prova:

 

- prova teorica
1) Doveri del centralinista e modalità di comunicazione al telefono

2) Cultura generale

3) Telefonia e centralino

4) Informatica

5) Lingue Straniere

6) area di indirizzo concernente la specializzazione.

-         prova pratica
1) Braille (o altre modalità di scrittura e di lettura afferente la minorazione visiva)

2) Centralino Telefonico. Operazioni al posto operatore (comprensive di comunicazioni in lingue straniere)

3) Uso del personal computer e delle periferiche specifiche per minorati della vista e programmi applicativi.

4) area di indirizzo concernente la specializzazione.

Il  superamento dell'esame di abilitazione si consegue  solamente se, in ognuna delle 10 prove di esame, viene raggiunta almeno la sufficienza.

Si precisa che l'accesso ai corsi di formazione professionale, per il conseguimento delle qualifiche equipollenti di cui al D.M. 10.1.2000, è subordinato alla presentazione del diploma di scuola media  superiore.

I minorati della vista, in possesso di qualifica di centralinista telefonico non vedente e di iscrizione all'Albo, possono accedere ai corsi per il conseguimento delle qualifiche professionali di cui al D.M. 10.1.2000, con titolo di studio inferiore.

Secondo quanto previsto dai nuovi programmi d'esame, per le prove relative alle nozioni di informatica, all'uso del computer, alla comunicazione ed al telemarketing, l'esame potrà essere valutato da un membro della Commissione regionale per l'esame di abilitazione di cui all'art. 2 della legge 113/85, che abbia sufficienti conoscenze in materia, avvalendosi eventualmente anche della collaborazione di consulenti esterni che offrano  volontariamente e gratuitamente la  propria disponibilità.

Dovrà da ultimo essere creata un'appendice all'Albo nazionale dei centralinisti telefonici non vedenti, articolato a livello regionale ai sensi della legge 113/85 , ai  fini dell' iscrizione  all'Albo dei soggetti abilitati alle funzioni individuate dal D.M. 10 gennaio  2000.       

            A decorrere dalla data della presente circolare tutti gli esami dovranno essere effettuati secondo i nuovi programmi, stabiliti con il presente provvedimento.  

 

 

 

                                                                                                                       

Roma 10 marzo '05

